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Il "cimicione americano delle conifere", 
una nuova minaccia per la silvicoltura? 

Primo segnalaziol1e per il Trentina-Alto Adige di Leptoglossus occidentalis Heidemann 
(Hetemplem: Coreidae) 

Premessa 

L'insetto Leptoglossus occidentalis 
HEIDEMANN, 1910, è un cterottero apparte­
nente alla famiglia Coreldae. Originmia­
mente distribuito nella Regione Neartica, è 
oggi diffuso nene Stati Uniti occidentali ed 
in Messico. 

Negli anni 1999 e 2000 (TESCARI, 2001; 
TAYLOR et al., 200 l; VILLA et al., 2001) sono 
stati rinvenuti in diverse località della Lom­
bardia e del Veneto (nord Halia), i primi 
esempI mi di questa specie alloctona; nel 
2001 viene segnalata la presenza anche in 
alcune località del Friuli Venezia Giulia 
(BE~"ARDINELLI, ZANDIGIACOMO, 2002). Nel 
gennaio 2004 sono stati osservati, al riparo 
entro oggetti domestici nei pressi dene perti­
nenze di un'abitazione s1ta nell 'immediata 
pelifel;a boscata della borgata di Fai della 
Paganella (1000 m di altitudine), due esem­
l'Imi adulti di questo eterottero (maschio e 
femmina in stasi invernale). Un altro esem­
plare, maschio in attività primaverile, è stato 
catturato il lO marzo, in un'abitazione di 
Martignano (Trento) aUe pendici del Monte 
Caliliio. Entrambe le località si trovano in 
Val cl' Adige in provincia di Trento. 

Con la presente nota, si intende sintetiz­
zare le caratteristiche bioecologiche di que­
sta specie di recente introduzione in Italia 
settentriona1e ed 01111al in progressiva 
espansione in altri paesi d'Europa. 

Posizione sistematica, morfologia 
e geonemia della specie 

La prima descrizione di LeptoglosslIs 
occidentalis è stata compiuta da Heidemann 
all'inizio del secolo scorso (HElDEMAl"'lN, 

1910). Il genere Leptaglosslls Guerrin­
Melville 1836, estraneo alla fauna europea, si 
colloca nella famiglia Coreidae, sottofamiglia 
Coreinae e nella tribù Anisoscelidinii secon­
do recenti aggiomamenti tassonornici e 
sinonimici (PACKAUSKAS, SCHAEFER, 200 l). 

La specie L. occidentalis presenta carat­
teristiche illOlfologiche molto diverse da 
quelle dei coreidi autoctoni ed europei 
(VILLA et al., 2001). Gli adulti hanno una 
lunghezza di 16-20 mm e presentano spes­
so gigantismo femminile. Il corpo è di co­
lore bluno-rossiccio con macchie bianche e 
nere ed evidenti reticolaturc; le emiclitre 

Pig. l - LeptoglosslI occidenfalis (disegno di S. Valentini). 
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presentano una banda trasversale chiara. La 
parte dorsale dell'addome presenta un ca­
ratteristico motivo giallo e nero visibile du­
rante il volo. Le zampe, in particolare quel­
le posteriori, sono lunghe con 111ato interno 
dei femori dentato; nelle tibie delle zampe 
posteriori sono presenti due vistose espan­
sioni appiattite a forma di foglia con picco­
le spine ai bordi esterni. 

Gli stadi giovanili sono cinque (BERNAR­

DINELLI, ZANDIGIACOMO, 2002). I giovani 
sono di colore giallo-arancio e, attraverso 
le mute successive, assumono una colora­
zione bluno-rossiccia. Sul loro addome 
sono presenti diversi tubercoletti più o 
meno evidenti. Le uova sono di fonna 
cilindrica e, appena deposte, sono di colore 
giallo-arancio diventando successivamente 
più scure al momento della schhum. 

Questa specie è fitofaga e si alimenta 
pungendo e succhiando gli strobi li ed i 
semi delle conifere appartenenti a più di 30 
specie tra le quali: Pin"s stmbus (L.), Pinus 
sylvestris (L.), Pin"s nigra (Arnold), Pinus 
mugo (Turra), Picea spp., Pseudotsuga 
menziesii (Mirbel), Tsuga ccmaclensis (L.) e 
molte altre; è stato segnalato anche come inset­
to fitofago dannoso alle colture di Pistacia 
vera (L.) provocando ingenti perdite nella pro­
duzione (VILLA et al., 2001). 

TI ciclo biologico di questa specie si può de­
sumere essenzialmente da numerosi dati e stu­
di pubblicati, sia a livello specialistico che di­
vulgativo, da molte istituzioni amclicane. Nel 
nord America questa specie compie una gene­
razione all'anno mentre nel Messico sono state 
segnalate tino a tre generazioni annuali. Nella 

Fig. 3 - LepfogfosslI occidentalis su conifera (foto 
Osti). 

Fig 2 - Esemplare di LeptoglosslIs occidentnlis al mo­
mento del ritrovamento (fotoAgostini). 

nostra penisola, nei luoghi adatti, potrebbero 
concludersi fino a due generazioni/anno 
(BERNARDINELLI, ZANDIGIACOMO, 2002). 

Gli adulti, spesso in gruppi numerosi 
(MCPIlERSON et al., 1990), svernano in siti 
riparati dai ligori invernali quali abitazioni, 
altli edifici e loro pertinenze, costruzioni di 
varia tipologia, tanto da essere considerato 
negli Stati Uniti d'America e nel Canada 
un insetto urbano nocivo (HALL, 1996). In 
primavera essi abbandonano i ricoven in­
vernali per iniziare ad allmentmsi sulle 
piante ospiti a spese di semi in fase di 
maturazionc. Gli enzimi presenti nelle se­
crezioni salivali digeriscono le pareti 
cellulari dei tessuti vegetali permettendo al­
l'insetto di estr31Te liquidi, grassi e protei­
ne; queste proteine enzimatiche facilitano 
anche la penetrazione degli stiletti rostrali 
nei semi (BATES etal., 2000). Dopo l'accop­
piamento le femmine depongono le uova 
(circa 70) su foglie, su coni o in prossimità 
di gemme (MITCHELL, 2000). Dopo circa lO 
giorni dalla deposizlone compaiono i gio­
vani che compiono successivamente 5 stadi 
preimmaginali alimentandosi continuamen­
te sui coni in formazione, Gli adulti compa­
iono in estate (agosto) ed in autunno cerca­
no un ricovero per svernare e poter 
riattivarsi durante la primavera successiva, 

La specie è Oliginaria del nuovo mondo 
ed è diffusa in alcuni stati dell' Amelica set­
tentrionale, hl California e in Utah ad ovest, 
in Colorado, nella British Columbia a nord. 

Le numerose segnalazioni rcgistratesi 
per le regioni Lombardia, Veneto e Friuli 










